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Premessa

Sono da poco trascorsi trecentocinquanta anni dalla pubblicazione del 
Tractatus theologico-politicus, l’unica opera del tutto originale (i Principia 
philosophiae Cartesianae possono considerarsi una sorta di commento ai 
Principia di Descartes), stampata in vita da Spinoza nel 1670, in forma 
anonima e con luogo e nome di editore fittizi. 

La storia delle interpretazioni e delle critiche sollevate contro il suo 
autore, negli anni successivi alla comparsa del libro, è stata in gran 
parte ricostruita in ampi e documentati volumi sia per quel che riguar-
da i diversi temi affrontati, sia per gli autori, le aree geografiche e le 
diverse epoche. In ogni secolo, in particolare, sembra che la figura e 
la filosofia di Spinoza siano state ripensate, rielaborate e riproposte 
secondo formulazioni sempre nuove, declinandone aspetti e riletture 
di volta in volta differenti.

Così, ad esempio, se il secolo XVII ha considerato Spinoza come il te-
orico dell’ateismo e di un determinismo assoluto fondato su una fatalis 
necessitas, il secolo dei Lumi ha insistito sul motivo di un razionalismo 
ateo, espresso in un linguaggio solo apparentemente misticheggiante.

La “riscoperta” di Spinoza nella filosofia dell’Ottocento ha segna-
to un decisivo cambiamento di prospettiva rispetto alle interpretazioni 
precedenti: se per Hegel non si può essere filosofi senza essere spinozi-
sti, il secolo dell’idealismo ha scorto nell’Ethica di Spinoza una dimen-
sione rivelativa, con l’irruzione di un panteismo cosmico e di una pro-
fonda, pervasiva religiosità.

Per la critica del XX secolo, la filosofia di Spinoza resta pur sempre un 
passaggio obbligato (“attraverso Spinoza bisogna passare”), ma si insi-
ste piuttosto sull’emergere nelle sue opere di una concezione moderna 
della politica, ovvero sull’urgenza di un pensiero “rivoluzionario” che 
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consacra il filosofo alla fama di sostenitore incontrastato del laicismo e 
della secolarizzazione. 

Queste diverse letture mostrano, nella loro varietà, la capacità del 
pensiero spinoziano di esprimere e interpretare istanze ed esigenze 
proprie di ogni epoca, secondo modalità e in termini sempre attuali.

Pur confermando la compresenza di questi elementi, i saggi raccolti 
nel presente volume offrono riflessioni e confronti con autori e temi 
specifici sin qui in gran parte non ancora affrontati. Nel loro insieme 
essi non solo rinnovano l’immagine della filosofia di Spinoza come 
“stazione necessaria”, ma ne confermano anche il carattere innovativo 
del pensare e dell’agire. Dopo la tragedia delle due guerre mondiali e 
la crisi delle ideologie, Spinoza rappresenta il richiamo della filosofia a 
una nuova impostazione di vita, pubblica e privata. 

È soprattutto nel Tractatus theologico-politicus e nell’Ethica che il No-
vecento scopre il superamento di ogni costruzione identitaria e la ne-
cessità di promuovere l’universalità, la solidarietà e la condivisione. 
Se nell’Ethica si delinea una nuova nozione di Sostanza, di Natura e 
di Dio, concepiti in riferimento a un tempo inteso come eternità e non 
come eterna durata, il Tractatus theologico-politicus si cala nel tempo 
dell’esistere, dell’esistenza in un tempo che è il nostro tempo. Entram-
be le opere assumono però un’unica finalità che è quella della diffu-
sione di una cultura e di una politica che salvaguardino la pace e la 
libertà degli individui. Libertà e pace sono così le chiavi di volta di 
un pensiero che si sottrae a ogni logica di dominio istituzionalizzato 
e che si realizza nel superamento delle divisioni in ambito teologico, 
quali principali radici di conflitto, e nell’esercizio della ragione. Non si 
tratta qui di un invito al dialogo interreligioso o al confronto – per altro 
destinato a restare sempre parziale – tra le diverse confessioni e i culti. 
Il progetto spinoziano sembra rivolgersi piuttosto alla comunità degli 
uomini in generale, riducendo le diverse identità ad un’unica, identi-
ca matrice. La stessa figura di Cristo, così spesso evocata nella pagina 
spinoziana, sembra rappresentare il conseguimento di questa nuova 
identità, non più propriamente ebraica, cristiana, musulmana, atea o 
agnostica. Cristo non è il profeta o il fondatore di una nuova religione, 
ma l’emblema di un ripensamento radicale su Dio, sull’uomo e sul suo 
rapporto con la natura e con il mondo.

Spinoza ha saputo esprimere, forse, per il pensiero contemporaneo 
quale è venuto definendosi soprattutto nella seconda metà del secolo 
scorso, lo spirito e la direzione della ricerca più autentica del nostro 
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tempo, schiudendo una nuova dimensione etico-politica fondata su un 
altrettanto nuovo rapporto di convivenza tra gli uomini, e sulla rinun-
cia, come scrive il filosofo nella sua lettera a Jacob Ostens, a ogni prete-
sa di salvezza concepita come prerogativa esclusiva e limitata a singoli 
individui, gruppi o entità sociali: “Per ciò, poi, che riguarda i Turchi 
stessi e gli altri Gentili, se essi adorano Dio nel culto della giustizia e 
della carità verso il prossimo, io ritengo che posseggano anch’essi lo 
spirito di Cristo e che siano salvi, qualunque cosa essi pensino, nella 
loro ignoranza, di Maometto e dei profeti”. 

Pina Totaro






